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L’ASL unica “area vasta” romagna ha concentrato gli interventi chirurgici 

al “pancreas” nell’ospedale di Forlì a scapito delle competenze 

nell’Ospedale di Rimini.     

Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni. 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  

informato 

che la riorganizzazione aziendale di “area vasta” Romagna ha concentrato 

gli interventi chirurgici al “pancreas” nell’Ospedale di Forli; 

che gli ammalati riminesi di tale patologia sarebbero obbligati a 

trasferirsi nell’Ospedale di Forli per gli interventi chirurgici ; 

che anche i chirurghi dell’Ospedale di Rimini sarebbero obbligati ad 

“operare” gli ammalati riminesi al “pancreas” nell’Ospedale di Forli;  

che solo quando non si “opera” al pancreas  nell’Ospedale di Forli per 

assenza o ferie del Primario, docente all’Università di Bologna, si può  

operare all’Ospedale di Rimini;  

evidenziato 

che la maggior parte degli ammalati “operati” al pancreas nell’Ospedale 

di   Forli verrebbe dalla Provincia di Rimini, sopportando i relativi disagi ;  

che per gli interventi chirurgici al “pancreas” nell’Ospedale di Forlì,  i tempi 

di attesa sarebbero lunghi, essendo i pazienti numerosi;   

considerato 



che nell’Ospedale di Rimini, dapprima della riorganizzazione di “area vasta” 

romagna, i chirurghi riminesi hanno sempre “operato” al pancreas con 

ottimi risultati;  

che l’Ospedale di Rimini dispone di tutte le apparecchiature necessarie ( 

tac, angiografia ) per accertare le malattie del  pancreas; 

che a Rimini esiste anche un ambulatorio dedicato al malattie del 

“pancreas” aperto e sostenuto da una associazione di volontariato a 

servizio dei medici di base e degli ammalati ;  

chiede 

1) Se la riorganizzazione di “area vasta” romagna con la fusione delle tre 

ASL  in un’ASL unica, con la concentrazione per la patologia del 

pancreas nell’Ospedale di Forli, non possa avvenire a discapito della 

della condivisione delle competenze  nell’Ospedale di Rimini; 

 

2) Se la riorganizzazione ospedaliera oltre all’aspetto burocratico e a 

superare la frammentazione degli interventi al pancreas, non debba 

mirare soprattutto alla crescita delle competenze  e al rispetto del 

percorso assistenziale degli ammalati; 

 

3) Se corrisponde al vero e per quali ragioni gli ammalati riminesi e il 

chirurgo dell’Ospedale di Rimini devono sostenere gli interventi 

chirurgici nell’Ospedale di Forli;    

 

4) Quanti sono stati gli interventi chirurgici al pancreas di ammalati 

riminesi nel periodo antecedente ( 2013-2019) eseguiti 

nell’Ospedale di Rimini; 

 

5) Quanti sono stati gli interventi chirurgici di ammalati riminesi 

eseguiti nell’Ospedale di Forli, e nell’Ospedale di Rimini, a dopo  la 

riorganizzazione di area vasta; 

 



6) Quanti sono i tempi di attesa, attualmente, per un intervento al 

pancreas negli Ospedali di Forli e Rimini;  

 

7) Se vengono controllati tutti gli anni con la risonanza magnetica o la 

endoscopia i parenti dei malati di pancreas a Forli come a Rimini;  

 

8)  Se anche a Forli esiste un ambulatorio, sostenuto da una 

associazione di volontariato, per i malati di pancreas e un rapporto 

con i medici di base, come a Rimini.   

 

                                                                              Gioenzo Renzi  


